CHI ERA IL «BEATO ANGELICO» 

Fra Giovanni da Fiesole 

1395-1455

Scheda

Guido di Pietro Trosini nasce a Vicchio nel Mugello nel 1395 circa.

 La sua educazione artistica si svolse nella Firenze di Lorenzo Monaco e Gherardo

Starnina da cui riprese l’uso di colori accesi e innaturali e l’uso di una luce

fortissima che annulla le ombre e partecipa al misticismo delle scena sacra.

Prese i voti intorno al 1418 nel convento di San Domenico a Fiesole, con il nome di

fra’ Giovanni.

 Entrò a far parte dei Domenicani osservanti, una corrente minoritaria

formatisi all’interno dell’ordine domenicano, in cui si osservava la regola originale

di San Domenico, che richiedeva assoluta povertà e ascetismo.

Frà Giovanni deve il soprannome di «Beato Angelico» alla devozione popolare, che

lo elevò alla gloria degli altari per i suoi meriti artistici molto tempo prima del

riconoscimento ufficiale della Chiesa nel 1984, e alla critica coeva, che nella sua

pittura di intensa spiritualità intravedeva qualità sovrannaturali, quasi divine. 

In particolare fu il Vasari nelle Vite ad aggiungere al suo nome l’aggettivo Angelico.
Fra’ Giovanni seppe abilmente conciliare gli incarichi istituzionali all’interno

dell’ordine domenicano con il mestiere di artista, e fu interprete attento e sensibile

del dibattito religioso contemporaneo, che tradusse in immagini di assoluta

ortodossia e straordinaria raffinatezza tecnica.

Nel 1455 muore a Roma nel monastero di Santa Maria sopra Minerva. 

